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1 Premessa
Cari candidati e candidate, amministratrici ed amministratori,

le elezioni amministrative del prossimo giugno sono cruciali per la provincia di Bergamo
perché in quei due giorni andranno al voto ben 164 comuni su 243, tra cui 5 città con oltre
15.000 abitanti, incluso il nostro capoluogo. Complessivamente più di 600.000 bergamaschi
saranno chiamati a scegliere il proprio Sindaco e le nuove Amministrazioni Comunali.

In questa prospettiva la Federazione Provinciale del Partito Democratico, insieme alla
Federazione giovanile dei Giovani Democratici e con la collaborazione di ReGA’BG, Ci-
vici e Democratici e del Forum Amministratori Civici, ha lavorato per realizzare questo
vademecum formativo con la volontà di fornire uno strumento utile per conoscere e
approfondire le regole del gioco elettorale e le normative alla base dell’amministra-
zione pubblica. Diviso in due parti, il manuale fornisce le regole della partita elettorale
nella prima sezione e alcune pillole di natura giuridica nella seconda. L’obiettivo duplice
è quello di poter supportare i candidati ed i neocandidati nei prossimi mesi di campagna
elettorale, oltre a quello di stimolare approfondimento e formazione nei neoamministratori
che dal prossimo giugno entreranno nei vari consigli comunali.

Chi ha avuto modo di intraprendere l’esperienza amministrativa sa bene, con chiarezza
e convinzione, che la parte più significativa della missione di un Sindaco, di un Assessore
o di un consigliere, non si svolge dietro le scrivanie, ma nelle strade, tra la gente reale, in
un bagno di umanità che è l’essenza dell’impegno polito e dell’amministrazione della cosa
pubblica. È nelle piazze, nei mercati, nelle vie del centro e delle periferie che incontriamo i
cuori pulsanti delle comunità per cui ci adoperiamo. Il contatto quotidiano con le persone,
durante la campagna elettorale nei volantinaggi e nelle distribuzioni porta a porta, è il no-
stro mezzo più potente per comprendere le sfide giornaliere che un territorio affronta. Ecco
perché il consenso si guadagna attraverso il colloquio sincero e l’empatia con le esperien-
ze delle persone, poiché non esistono ricette preconfezionate per ogni realtà, ma piuttosto
opportunità uniche per plasmare programmi che risuonino con le esigenze concrete.

È attraverso il confronto costruttivo che possiamo affinare le nostre proposte, renden-
dole risposte più efficaci alle sfide quotidiane perché l’ascolto partecipativo è l’ingrediente
essenziale per intraprendere un percorso per migliorare la nostra terra. Per questo il nostro
obiettivo, oltre a quello di ottenere consensi, è quello di costruire legami duraturi e di tra-
sformare la vostra visione in azioni tangibili che miglioreranno le vite di chi vi ha affidato
la propria fiducia.

Con questo auspicio vi consegniamo questo Vademecum, sperando di fare cosa utile e
gradita a tutti gli amministratori civici, democratici e progressisti del territorio bergamasco.

Buon viaggio, e buona lettura!

Gabriele Giudici – Segretario Provinciale PD
Federico Pedersoli – Resp. Formazione PD bergamasco
Daniele Pinotti – Resp. Enti Locali PD bergamasco
Lorenzo Lazzaris – Segretario Provinciale GD
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2 Parte Prima - Regole, Scadenze, Adempimenti

2.1 Elezione Del Consiglio Comunale E Del Sindaco
Si riportano di seguito i più significativi aspetti sulle procedure per l’elezione del Sindaco e
del Consiglio Comunale.

2.1.1 Disciplina delle candidature

In ordine alla disciplina delle candidature, la legge stabilisce che non ci si può candidare
a Consigliere in più di due Comuni quando le elezioni si svolgano nella stessa data.

In via generale, per quanto concerne la data delle elezioni, queste si svolgono in un
turno annuale ordinario da tenersi in una domenica compresa tra il 15 aprile ed il 15 giu-
gno se il mandato scade nel primo semestre dell’anno, ovvero nello stesso periodo dell’anno
successivo se il mandato scade nel secondo semestre. La data è stabilita dal Ministro dell’In-
terno non oltre il 55° giorno precedente quello delle votazioni ed è comunicata ai Prefetti che
provvedono alla convocazione dei comizi elettorali e agli altri adempimenti previsti dalla
legge.

Le liste dei candidati al consiglio comunale e delle candidature alla carica di sin-
daco devono essere sottoscritte da un numero di elettori che varia a seconda del dato demo-
grafico, come previsto dalla legge n. 81/93, art. 3 e s.m.i.. Si ricorda che, ai fini elettorali, la
popolazione è determinata in base ai risultati dell’ultimo censimento ufficiale, effettuato nel
2021, approvato con D.P.R. 20 gennaio 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - S.O. n.
10 del 3 marzo 2023.

Vi sono da segnalare le novità introdotte dal decreto legge n. 7 del 29 gennaio 2024
il cui art. 4 ha previsto che «Per i sindaci dei comuni con popolazione fino a 15.000
abitanti, il limite previsto dal primo periodo si applica allo scadere del terzo manda-
to. Le disposizioni di cui ai precedenti periodi non si applicano ai comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti». Si precisa altresì che si computano anche i mandati svolti o in corso
di svolgimento alla data di entrata in vigore del suddetto decreto. Al comma 2 dello stes-
so articolo si prescrive altresì «limitatamente all’anno 2024, per l’elezione del sindaco e del
consiglio comunale nei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, in deroga a quanto
previsto dalle disposizioni di cui all’articolo 71, comma 10, del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove sia stata
ammessa e votata una sola lista, sono eletti tutti i candidati compresi nella lista e il candidato
a sindaco collegato, purchè essa abbia riportato un numero di voti validi non inferiore al
50 per cento dei votanti e il numero dei votanti non sia stato inferiore al 40 per cento degli
elettori iscritti nelle liste elettorali del comune. Qualora non siano raggiunte tali percentuali,
l’elezione è nulla».

2.1.2 Presentazione delle candidature

Le candidature alla carica di Sindaco e di consigliere comunale devono essere presentate, a
pena di esclusione dalla competizione elettorale, dalle ore 8 del 30º giorno alle ore 12 del 29º
giorno antecedenti la data della votazione (il segretario comunale o un suo sostituto rilascia
ricevuta dettagliata dei documenti depositati, indicando giorno ed ora di presentazione, tra-
smettendoli immediatamente alla Commissione elettorale circondariale). La sottoscrizione
può essere fatta solo da elettori iscritti nelle liste del Comune e la firma va posta su moduli
appositi conformi al modello prescritto dalla legge e deve essere autenticata dai soggetti di
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cui all’articolo 14 della legge n. 53/1990, secondo le modalità indicate dall’art. 3 della leg-
ge n. 81/1993 e s.m.i., dall’art. 14 della legge n. 53/90 e s.m.i., dall’art. 4 della legge n.
120/1999 e s.m.i. e dall’art. 21 del D. Lgs. n. 445/2000 e s.m.i. Per le elezioni dell’anno
2024, le candidature devono essere presentate dalle ore 8 del 9 maggio alle ore 12 del 10
maggio 2024.

Per le elezioni dell’anno 2024, le candidature devono essere presentate dalle ore 8
del 9 maggio alle ore 12 del 10 maggio 2024.

2.1.3 Documentazione da presentare con la lista dei candidati al Consiglio comu-
nale

1. La lista dei candidati va presentata con apposita dichiarazione scritta. La legge non pre-
vede una particolare formulazione per tale dichiarazione. Con la lista devono essere pre-
sentati anche:
-il nome e cognome del candidato alla carica di sindaco;
-il programma amministrativo.
La dichiarazione di presentazione delle liste di candidati al Consiglio comunale e delle
collegate candidature alla carica di Sindaco deve essere sottoscritta da un determinato
numero di elettori (art. 3, legge n. 81/1993), a seconda della fascia della popolazione. I
sottoscrittori debbono essere elettori iscritti nelle liste del comune e la loro firma deve es-
sere apposta su appositi moduli recanti il contrassegno della lista, il nome, cognome, data
e luogo di nascita di tutti i candidati, il nome, cognome, data e luogo di nascita dei sot-
toscrittori stessi. Le firme dei sottoscrittori sono autenticate a termini dell’articolo 21 del
D.P.R. n. 445/2000. Ciascun elettore non può sottoscrivere più di una dichiarazione di
presentazione di lista. Le sottoscrizioni sono nulle se anteriori al 1800 giorno precedente

il termine fissato per la presentazione delle candidature (art. 14, legge n. 53/1990).

2. Certificati elettorali dei presentatori/sottoscrittori: ogni lista di candidati è corredata
dai certificati relativi al possesso dei requisiti elettorali da parte dei sottoscrittori. Tali
certificati, che possono essere anche collettivi, dovranno essere rilasciati dai sindaci nel
termine improrogabile di ventiquattro ore dalla richiesta. I certificati possono essere ri-
chiesti, acquisiti o ricevuti oltre che su carta, anche in formato digitale (art. 38-bis, c.
3, D.L. n. 77/2021). Per quanto riguarda i certificati in formato digitale, questi ven-
gono richiesti tramite posta elettronica certificata dal segretario o dal presidente o dal
rappresentante legale del partito o movimento politico o da un suo delegato. In caso di
delega questa deve essere firmata digitalmente dal segretario o dal presidente o dal rap-
presentante legale del partito o movimento politico. La richiesta è corredata di copia del
documento di identità del richiedente.

3. Contrassegno di lista: l’articolo 28 del D.P.R. n. 570/1960 prescrive l’obbligo di presen-
tazione di un contrassegno di lista, anche figurato. Il contrassegno deve essere riportato
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sui moduli recanti le indicazioni dei candidati e dei sottoscrittori. Il contrassegno deve
essere depositato a mano su supporto digitale od in triplice esemplare in forma cartacea
(art. 38-bis, c. 2, D.L. n. 77/2021). I contrassegni sono circoscritti uno da un cerchio
del diametro di cm 10 (per la riproduzione sul manifesto delle liste dei candidati) e l’altro
da un cerchio del diametro di cm 3 (per la riproduzione sulla scheda di votazione). I
contrassegni non possono riprodurre simboli o elementi indicati negli articoli 27 e 33
del D.P.R. n. 570/1960. Inoltre è vietato depositare contrassegni che fanno riferimento
a ideologie autoritarie. Nei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti il candidato
alla carica di sindaco è affiancato dal contrassegno della lista di consiglieri a lui collegata.

4. Dichiarazione di accettazione della candidatura alla carica di consigliere comu-
nale: con la lista dei candidati deve essere presentata anche la dichiarazione di accet-
tazione alla candidatura di consigliere comunale (artt. 28 e 32, T.U. n. 570/1960). La
dichiarazione deve contenere la dichiarazione sostitutiva di non trovarsi in alcuna delle
condizioni ostative elencate dagli artt. 10 e 12 del D. Lgs. n. 235/2012 (ex art. 58 TUEL).
La dichiarazione firmata dal candidato deve essere autenticata da uno dei soggetti indicati
nell’articolo 38-bis, c. 8, D.L. n. 77/2021.

5. Certificato di iscrizione di ogni candidato nelle liste elettorali (artt. 28 e 32, T.U.
n. 570/1960): detti certificati possono essere richiesti in formato digitale tramite PEC e
rilasciati nel medesimo formato entro 24 ore (art. 38-bis, c. 3 e 4, D.L. n. 77/2021).

6. Delegati: con la lista devono essere indicati due delegati che hanno la facoltà di designare
i rappresentanti delle liste presso ogni seggio e presso l’Ufficio centrale. Le designazioni
sono fatte per iscritto e la firma dei delegati deve esser autenticata (art. 32, D.P.R. n.
570/1960). L’art. 38-bis del D.L. n. 77/2021 ha previsto che l’autenticazione non è ne-
cessaria nel caso in cui l’atto sia stato firmato digitalmente dai delegati e il documento sia
trasmesso mediante posta elettronica certificata. L’indicazione dei delegati è essenziale
nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti in quanto devono dichiarare il
collegamento con il candidato sindaco (art. 72, D. Lgs. n. 267/2000, c. 2 e 7). L’indica-
zione dei delegati può essere fatta anche nei comuni con popolazione inferiore (art. 30,
D.P.R. n. 570/1960). I delegati possono essere anche presentatori o candidati.

7. Pubblicità spese elettorali: nei Comuni con popolazione superiore ai 10 mila abitanti,
lo statuto e il regolamento prevedono la dichiarazione preventiva delle spese per la cam-
pagna elettorale della lista dei candidati. Nei Comuni con popolazione superiore ai 50

7



mila abitanti il deposito delle liste è accompagnato da un bilancio preventivo di spesa (art.
30, legge n. 81/1993).
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2.1.4 Tabelle di calcolo

Tabella 1 Numero di elettori che possono sottoscrivere la dichiarazione di presentazione di
una lista di candidati.

Fascia di popolazione dei comuni Numero sottoscrittori
Da un minimo di A un massimo di

Comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti1 – –
Comuni da 1.000 a 2.000 abitanti 25 50
Comuni da 2.001 a 5.000 abitanti 30 60
Comuni da 5.001 a 10.000 abitanti 60 120
Comuni da 10.001 a 20.000 abitanti 100 200
Comuni da 20.001 a 40.000 abitanti 175 350
Comuni da 40.001 a 100.000 abitanti 200 400
Comuni da 100.001 a 500.000 abitanti 350 700
Comuni da 500.001 a 1.000.000 abitanti 500 1.000
Comuni con oltre un milione di abitanti 1.000 1.500

1Non è previsto alcun obbligo di sottoscrizioni per i Comuni fino a 1.000 abitanti
Tabella 2
Composizione delle liste - Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti
Numero minino e massimo di candidati in lista in relazione alla fascia demografica del

comune

Fascia di popolazione dei comuni Numero candidati in lista
Da un minimo di A un massimo di

Comuni fino a 3.000 abitanti 7 10
Comuni da 3.001 a 10.000 abitanti 9 12
Comuni da 10.001 a 15.000 abitanti 12 16

Tabella 3 Composizione delle liste - Comuni con popolazione superiore a 15.000 abi-
tanti.
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Numero minino e massimo di candidati in lista in relazione alla fascia demografica del
comune.

Fascia di popolazione dei comuni Numero candidati in lista
Da un minimo di A un massimo di

Comuni comuni da 15.001 a 30.000 abitanti 11 16
Comuni da 30.001 a 100.000 abitanti,
non capoluoghi di provincia 16 24
Comuni da 100.001 a 250.000 abitanti,
e capoluoghi di provincia con meno di 100.000 abitanti 21 32
Comuni comuni da 250.001 a 500.000 abitanti 24 36
Comuni comuni da 500.001 a 1.000.000 abitanti 27 40
Comuni comuni con oltre 1.000.000 abitanti 32 48
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Tabella 4 Determinazione della proporzione delle rappresentanze di genere nella for-
mazione delle liste dei candidati alla carica di consigliere comunale.
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2.1.5 Documentazione da presentare per i candidati a Sindaco

Nei Comuni con popolazione fino a 15 mila abitanti, con la lista dei candidati al consiglio
comunale, va indicato il candidato alla carica di sindaco ed il programma amministrativo.
Nei Comuni con popolazione superiore ai 15 mila abitanti, più liste possono presentare lo
stesso candidato a sindaco presentando il medesimo programma e si considerano tra loro
collegate.

In particolare, per l’elezione a sindaco vanno depositati i seguenti atti:
Dichiarazione di accettazione della candidatura alla carica di Sindaco e di consi-

gliere comunale. Con la lista dei candidati deve essere presentata anche la dichiarazione di
accettazione della candidatura di ogni candidato alla carica di Sindaco o consigliere comuna-
le (art. 28 D.P.R. n. 570/1960). La dichiarazione deve contenere la dichiarazione sostitutiva
di non trovarsi in alcuna delle condizioni ostative elencate dagli artt. 10 e 12 del D. Lgs.
n. 235/2012 (ex art. 58 TUEL). La dichiarazione firmata dal candidato deve essere autenti-
cata da uno dei soggetti indicati nell’articolo 38-bis, c. 8, D.L. n. 77/2021; Certificato di
iscrizione del candidato nelle liste elettorali di un qualsiasi Comune della Repubblica;
Dichiarazione del candidato di non aver accettato la candidatura in altro Comune o
di non essere stato eletto in altro Comune (art. 56, D. Lgs. n. 267/2000); Programma
amministrativo: a termini degli articoli 71 e 73, D. Lgs. n. 267/2000, con la lista di can-
didati al Consiglio comunale deve essere presentato anche il programma amministrativo da
affiggere all’albo pretorio.

2.1.6 A. Candidatura alla carica di Sindaco nei comuni fino a 15.000 abitanti

La candidatura alla carica di Sindaco è collegata a una lista di candidati alla carica di consiglie-
re comunale. Tale lista deve comprendere un numero di candidati non superiore al numero
dei consiglieri da eleggere e non inferiore ai tre quarti (art. 71, D. Lgs. n. 267/2000).

Il candidato a Sindaco è affiancato dal contrassegno della lista a lui collegata.
A. Candidatura alla carica di Sindaco nei comuni con popolazione superiore a
15.000 abitanti
Ciascun candidato alla carica di Sindaco deve dichiarare, all’atto della presentazione della

candidatura il collegamento con una o più liste. La dichiarazione di collegamento ha efficacia
sole se converge con analoga dichiarazione dei delegati delle liste collegate.

Le liste per il Consiglio comunale devono indicare un numero di candidati non supe-
riore a quello dei consiglieri da eleggere e non inferiore ai due terzi; nelle liste dei candidati
nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore a due terzi, con arroton-
damento all’unità superiore qualora il numero dei candidati del sesso meno rappresentato da
comprendere nella lista contenga una cifra decimale inferiore a 50 centesimi.

Il candidato a Sindaco è affiancato dal contrassegno o dai contrassegni delle liste colle-
gate. Più liste possono indicare lo stesso candidato, presentando il medesimo programma
amministrativo e si considerano fra loro collegate. 1 I pubblici ufficiali dispongono del po-
tere di autenticare le sottoscrizioni esclusivamente nel territorio di competenza dell’ufficio
di cui sono titolari o ai quali appartengono (Consiglio di Stato, sentenza n. 22 del 9 ottobre
2013, Pubblicazione n.1/2022 del ministero dell’interno)
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2.2 Cause di incandidabilità, ineleggibilità, incompatibilità
2.2.1 Incandidabilità

• Gli articoli 143, comma 11, e 248, comma 5, del TUEL disciplinano le cause di incandi-
dabilità non derivanti da sentenza penale di condanna. In particolare, il comma 11 del-
l’articolo 143 stabilisce l’incandidabilità per gli amministratori responsabili delle condotte
che hanno causato lo scioglimento dei consigli comunali per fenomeni di infiltrazione e
di condizionamento di tipo mafioso o similare.

Il comma 5 del citato articolo 248, invece, stabilisce che non possono candidarsi gli ammi-
nistratori che la Corte dei conti ha riconosciuto, anche in primo grado, responsabili di aver
contribuito al verificarsi del dissesto finanziario dell’ente.

• L’art. 10 del D. Lgs. 31 dicembre 2012, n. 235 ha stabilito le cause e le condizioni osta-
tive che determinano l’incandidabilità alle elezioni provinciali, metropolitane, comunali
e circoscrizionali per coloro che abbiano riportato sentenze definitive di condanna per
delitti non colposi. È altresì disposto il divieto di ricoprire qualsiasi altro incarico per il
quale l’elezione e la nomina è di competenza del consiglio o della giunta provinciale, me-
tropolitana, comunale e circoscrizionale. L’eventuale elezione o nomina di coloro che si
trovano nelle condizioni previste dall’articolo citato è nulla e l’organo che ha provveduto
alla nomina o alla convalida dell’elezione è tenuto a revocare il relativo provvedimento
non appena venuto a conoscenza dell’esistenza di dette condizioni.

All’atto della presentazione delle candidature, ciascun candidato deve dichiarare l’assenza
di cause di incandidabilità. La mancata presentazione della dichiarazione o l’accertamento di
una causa di incandidabilità da parte della Commissione elettorale circondariale determina
l’esclusione della candidatura e l’impossibilità, quindi, di partecipare alle elezioni.

Si ricorda che l’eventuale elezione di chi si trova in una condizione di incandidabilità è
nulla.
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2.2.2 Ineleggibilità

Le cause di ineleggibilità alle cariche degli enti locali sono disciplinate dagli articoli 60 e 61
del TUEL. Il fondamento di tali disposizioni risiede nell’esigenza di garantire la regolarità
del procedimento elettorale attraverso l’esclusione delle persone che per la loro particolare
posizione di supremazia rispetto ad altri soggetti potrebbero influenzare la volontà degli
elettori. La causa di ineleggibilità, pertanto, non ha effetto se l’interessato cessa dalla carica
che lo rende ineleggibile e dall’esercizio delle relative funzioni prima della presentazione
delle candidature. L’esistenza delle cause di ineleggibilità previste dal citato articolo 60 deve
essere verificata con riferimento esclusivo al giorno fissato per la presentazione delle liste dei
candidati. L’accertamento delle eventuali cause di ineleggibilità è demandato al Consiglio
comunale nella seduta immediatamente successiva alle elezioni e prima di ogni altra delibera,
con l’esame della condizione degli eletti. La mancata rimozione tempestiva della causa di
ineleggibilità, dunque, comporta la mancata convalida e l’impossibilità di assumere la carica
elettiva.

2.2.3 Incompatibilità

Le cause di incompatibilità alle cariche di Sindaco, consigliere comunale e circoscrizionale
sono elencate nell’articolo 63, comma 1, del TUEL. Finalità della norma è evitare che il
soggetto titolare di una carica pubblica cumuli nella sua persona una pluralità di interessi
confliggenti, essendo portatore di interessi propri o di congiunti che contrastano con gli
interessi pubblici dell’ente nel quale ricopre la carica di amministratore. Le cause di incom-
patibilità previste dalla legge non rilevano al momento della presentazione delle candidature
e non invalidano l’elezione, ma impongono all’eletto di optare, entro termini perentori, tra
il mandato elettivo e la carica incompatibile con il mandato. La contestazione delle cause di
ineleggibilità ed incompatibilità segue la procedura di cui all’articolo 69 del TUEL.

2.3 Modalità Di Elezione Del Sindaco E Del Consiglio Comunale

2.4 Elezione del Sindaco e del consiglio nei Comuni con popolazione
fino a 15.000 abitanti

L’elezione del Sindaco e del consiglio comunale si effettua con il sistema maggioritario secco
in base al quale la lista che ottiene più voti vince. Con la lista dei candidati al consiglio deve
essere indicato il nome del candidato alla carica di Sindaco ed il programma amministrativo.
Nella scheda, dunque, a fianco del contrassegno, è indicato il nome del candidato Sindaco.
Ogni elettore può: a) votare per il candidato Sindaco, segnando il relativo contrassegno; b)
esprimere un voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere rientrante nella
lista collegata al Sindaco prescelto scrivendo il cognome del consigliere nella riga stampata
sotto il medesimo contrassegno. Nei comuni con popolazione compresa tra 5.000 e 15.000
abitanti, ciascun elettore può esprimere, nelle apposite righe stampate sotto il medesimo
contrassegno, uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome di non più di due candi-
dati compresi nella lista collegata al candidato alla carica di Sindaco prescelto. Nel caso di
espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stes-
sa lista, pena l’annullamento della seconda preferenza. Quando l’elettore omette il voto al
contrassegno di lista, ma esprime correttamente il voto di preferenza per un candidato a
consigliere, s’intende validamente votata: a) la lista a cui appartiene il candidato votato; b) il
candidato a consigliere votato; c) il candidato Sindaco, collegato con la lista a cui appartiene
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il candidato consigliere votato. Il voto al candidato Sindaco vale anche come voto alla lista
collegata non essendo previsto il cosiddetto “voto disgiunto”. Alla lista dei candidati a consi-
gliere comunale sono assegnati tanti voti quanti sono i voti conseguiti dal candidato Sindaco
a questa collegato. La ripartizione dei seggi fra le liste di candidati è effettuata dopo la pro-
clamazione dell’elezione del Sindaco. Alla lista collegata al Sindaco eletto sono attribuiti due
terzi dei seggi assegnati al consiglio. I restanti seggi sono ripartiti proporzionalmente fra le
altre liste.

2.4.1 Elezione del Sindaco nei Comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti

Il Sindaco è eletto a suffragio universale e diretto, contestualmente all’elezione del consiglio
comunale, e con sistema a maggioranza assoluta, per cui risulta vincitore il candidato Sin-
daco che ottiene il 50% più uno dei voti validi. Se nessun candidato raggiunge tale quorum,
si passa al secondo turno che si svolge, nella seconda domenica successiva a quella del pri-
mo, tra i due candidati che hanno conseguito più voti. Per i candidati ammessi al turno di
ballottaggio restano fermi i collegamenti con le liste per l’elezione del consiglio dichiara-
ti al primo turno. Tuttavia, questi hanno facoltà, entro sette giorni dalla prima votazione,
di dichiarare il collegamento con ulteriori liste rispetto a quelle del primo turno. Ciascun
elettore può, con unico voto, votare per un candidato alla carica di Sindaco e per una delle
liste ad esso collegate, tracciando un segno sul contrassegno di una di tali liste. L’elettore
può anche votare per un candidato alla carica di Sindaco, non collegato alla lista prescelta,
tracciando un segno sul relativo rettangolo (voto disgiunto). In ordine all’attribuzione dei
seggi, non sono ammesse le liste che abbiano ottenuto al primo turno meno del 3% dei voti
validi e che non appartengono a nessun gruppo di liste che, nel primo turno, abbia superato
tale soglia; alla lista collegata al Sindaco eletto, che abbia ottenuto almeno il 4% dei voti va-
lidi, è assegnato il 60% dei seggi (premio di maggioranza). La proclamazione degli eletti è
effettuata dal presidente dell’ufficio centrale elettorale dopo il riepilogo dei risultati nelle di-
verse sezioni. Il Sindaco entro tre giorni dalla chiusura delle operazioni di scrutinio pubblica
i risultati delle elezioni e li notifica agli eletti. Il consiglio comunale, nella seduta successi-
va alle elezioni, prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto, ed anche se non sono stati
avanzati reclami, deve esaminare le condizioni del Sindaco e dei consiglieri e dichiararne
l’ineleggibilità, qualora sussista una delle cause previste dalla legge.

2.5 Tabelle DI Composizione Dei Consigli E Delle Giunte
La determinazione del numero dei componenti del Consiglio comunale è operata in ba-
se alla popolazione residente risultante dall’ultimo censimento ufficiale, effettuato nel 2021,
approvato con D.P.R. 20 gennaio 2023. Va precisato che i Comuni con meno di 100 mila
abitanti che sono però capoluoghi di provincia rientrano nella categoria dei 100 mila abi-
tanti. Si ricorda, infine, che la Giunta è composta dal Sindaco e da un numero massimo di
Assessori determinato in misura pari a un quarto del numero dei Consiglieri del Comune,
con arrotondamento all’unità superiore. Tale composizione è stata determinata dall’art. 2,
comma 185, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 senza, tuttavia, che in seguito venisse
aggiornato e coordinato l’art. 47 del TUEL che, si ricorda, stabiliva la composizione della
Giunta in un terzo dei Consiglieri. Per i Comuni fino a 10.000 abitanti, invece, valgono le
disposizioni di cui all’art. 1, c. 135, della legge n. 56/2014, che modifica - come riportato
nelle tabelle che seguono - il D.L. n. 138/2011. Si riportano, dunque, di seguito, le tabelle
riepilogative della composizione dei consigli comunali e delle giunte.
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2.5.1 Tabella A - Consiglio

2.5.2 Tabella B - Giunta

16



2.6 Disposizioni In Materia Di Trasparenza Elettorale
2.6.1 Mandatario Elettorale

Nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, con esclusione dei candidati che
spendono meno di euro 2.500 avvalendosi unicamente di denaro proprio, coloro che in-
tendono candidarsi possono raccogliere fondi per il finanziamento della propria campagna
elettorale esclusivamente tramite un mandatario elettorale (art. 13, legge n. 96/2012). Il
candidato Sindaco o consigliere dichiara per iscritto al collegio regionale di garanzia elet-
torale presso la Corte d’appello, o presso il tribunale del capoluogo di regione il nominativo
del mandatario designato.

2.6.2 Adempimenti In Materia Di Trasparenza Elettorale

L’articolo 1, comma 14, della legge n. 3/2019, come modificato dall’articolo 38-bis del D.L.
n. 77/2021 (c. 7), prescrive che entro il quattordicesimo giorno antecedente la data del-
le elezioni, anche amministrative, escluse quelle relative a comuni con popolazione fino a
15.000 abitanti, i partiti e i movimenti politici, hanno l’obbligo di pubblicare nel proprio
sito internet:
-il curriculum vitae di ciascun candidato, fornito dal candidato medesimo;
-il relativo certificato del casellario giudiziale. Il certificato del casellario è quello previsto
dall’articolo 24 del D.P.R. n. 313/2002, ed è rilasciato non oltre 90 giorni prima della data
fissata per le elezioni. Sono previste in determinati casi riduzioni delle relative imposte e
diritti.

L’obbligo vale anche per le liste nel sito internet del partito o del movimento politico
sotto il cui contrassegno si sono presentate nella competizione elettorale, con pubblicazione
sul sito internet del partito o movimento politico. I rappresentanti dei partiti, dei movimenti
politici e delle liste, o persone da essi delegate, possono richiedere i certificati del casellario
anche mediante PEC.

Non sussistono indicazioni in merito al formato del curriculum vitae che, dunque, può
essere compilato liberamente. Non è richiesto il consenso espresso degli interessati

L’omessa pubblicazione del curriculum vitae e del certificato penale non comporta l’e-
sclusione delle liste o dei singoli candidati da parte delle commissioni elettorali circondariali.
Tuttavia, in caso di violazione di tali obblighi di pubblicazione da parte dei partiti o movi-
menti politici, la Commissione per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti e
dei movimenti politici, commina una sanzione pecuniaria amministrativa da euro 12.000 a
euro 120.000, a termini dell’articolo 1, c. 23, della legge 9 gennaio 2019, n. 3.

La previsione di cui al comma 14 in commento va evidentemente letta in combinato
disposto con quanto previsto al successivo comma 15 del medesimo articolo 1. Quest’ul-
timo prevede che i Comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti, secondo quanto
stabilito dal comma 15, dovranno predisporre un’apposita sezione del proprio sito inter-
net, denominata “Elezioni trasparenti”, in cui saranno pubblicati il curriculum vitae ed il
certificato penale dei candidati.

La pubblicazione deve avvenire entro il settimo giorno precedente la consultazione elet-
torale (1 giugno 2024) e il certificato penale deve essere rilasciato dal casellario giudiziario
entro novanta giorni dalla data fissata per la consultazione elettorale. La norma specifica
che il curriculum vitae ed il certificato penale sono quelli già pubblicati nel sito internet del
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partito, movimento politico, lista o candidato con essa collegato, previamente comunicati
agli enti interessati dalla consultazione elettorale.

Le informazioni oggetto della pubblicazione devono essere facilmente accessibili e de-
vono consentire all’elettore di accedervi attraverso la ricerca per circoscrizione, collegio,
partito e per cognome e nome del singolo candidato. Il mancato adempimento a quanto
previsto dal comma 15 in commento non comporta sanzioni.

2.6.3 Protezione Dati Personali

A seguito dell’entrata in vigore, nel maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 sulla
protezione dei dati e del successivo D. Lgs. 10 agosto 2018, n. 101 che ha modificato il
Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196), va assi-
curato il rispetto dei principi di trattamento corretto e trasparente dei dati con informazione
sull’esistenza del trattamento e delle sue finalità. I titolari del trattamento sono tenuti ad in-
formare le persone sui principali aspetti concernenti il trattamento dei loro dati personali,
tra i quali sono compresi:

• l’identità del titolare del trattamento;

• le finalità del trattamento;

• i destinatari dei dati personali;

• l’esistenza di un processo decisionale automatizzato;

• ogni altra informazione necessaria per assicurare che il trattamento avvenga in maniera
corretta e trasparente.

2.7 Disposizioni In Materia Di Comunicazione Politica, Comunica-
zione Istituzionale E Propaganda Elettorale

Dalla data di convocazione di comizi e per tutta la durata della campagna elettorale, si
applicano diverse disposizioni legislative che normano la tematica dell’accesso ai mezzi di
informazioni, della comunicazione esterna rivolta alle collettività e della propaganda.

La disciplina di riferimento è costituita, dunque, dalle seguenti disposizioni legislative che
devono essere analizzate in maniera congiunta al fine di ottenere le definizioni e i principi
utili ad una lettura e ad una comprensione uniforme della tematica in esame:
• Legge 25/03/1993, n. 81 “Elezione diretta del sindaco, del presidente della provincia,

del consiglio comunale e del consiglio provinciale”
• Legge 4 aprile 1956, n. 212 “Norme per la disciplina della propaganda elettorale”
• Legge 22/02/2000, n. 28 “Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione

durante le campagne elettorali e referendarie e per la comunicazione politica”
• Legge 7 giugno 2000, n. 150 “Disciplina delle attività di informazione e di comunica-

zione delle pubbliche amministrazioni”
Dalla lettura, dunque, delle disposizioni citate, è possibile operare la necessaria distinzio-

ne tra il concetto di “propaganda”, di “comunicazione istituzionale” e quello di “comunica-
zione politica”.

La propaganda elettorale è il mezzo tramite il quale un candidato, un partito o una lista
pubblicizzano il proprio programma, le proprie attività o le proprie proposte.
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Per comunicazione istituzionale si intendono le attività di informazione poste in esse-
re dalle pubbliche amministrazioni volte a conseguire l’informazione ai mezzi di comuni-
cazione di massa, attraverso stampa, audiovisivi e strumenti telematici e la comunicazione
esterna rivolta ai cittadini, alle collettività e ad altri enti attraverso ogni modalità tecnica ed
organizzativa.

Per comunicazione politica si intende lo scambio e il confronto dei contenuti di inte-
resse pubblico-politico prodotti dal sistema politico stesso, dal sistema dei mass-media e dai
cittadini.

I concetti appena illustrati, durante il periodo elettorale, si intersecano e si sovrappon-
gono tra di loro; tuttavia, sono caratterizzati da tempistiche e regolamentazioni distinte che
si delineano di seguito.

2.7.1 Propaganda Elettorale

Nei 30 giorni antecedenti l’inizio della campagna elettorale e per tutta la durata della stessa,
è fatto divieto a tutte le pubbliche amministrazioni di svolgere attività di propaganda di
qualsiasi genere, ancorché inerente alla loro attività istituzionale.

In particolare, dal 30° giorno precedente a quello della votazione è vietata:
• l’affissione dei manifesti dei candidati e partiti o gruppi politici che partecipano alle

elezioni al di fuori degli appositi spazi predisposti dal Comune
• ogni forma di propaganda luminosa o figurativa a carattere fisso (al di fuori degli spazi

assegnati) ad eccezione delle insegne delle sedi di partito
• ogni forma di propaganda luminosa mobile
• il lancio o getto di volantini in luogo pubblico o aperto al pubblico
Nei 15 giorni precedenti la data di votazione e, quindi, a partire dal 24 maggio 2024 e

sino alla chiusura delle operazioni di voto, è vietato rendere pubblici o comunque diffondere
i risultati di sondaggi demoscopici sull’esito delle elezioni e sugli orientamenti politici e di
voto degli elettori, anche se tali sondaggi siano stati effettuati in un periodo antecedente a
quello del divieto.

Nel giorno precedente e in quello della votazione e, quindi, dal 7 al 8 giugno 2024, sono
vietati i comizi, le riunioni di propaganda elettorale diretta o indiretta, in luoghi pubblici o
aperti al pubblico, le nuove affissioni di stampati, giornali murali e manifesti.

Infine, nei giorni della votazione e, quindi, nelle giornate dal 8 al 9 giugno 2024 è,
altresì, vietata ogni forma di propaganda entro il raggio di 200 metri dall’ingresso delle
Sezioni elettorali.

2.7.2 Comunicazione istituzionale

Dalla data di convocazione di comizi e fino alla chiusura delle operazioni di voto, si ap-
plicano le disposizioni della legge n. 28/2000 volta a garantire la parità di trattamento e
l’imparzialità nell’accesso ai mezzi di informazioni per la comunicazione politica nonché la
disciplina della comunicazione istituzionale e gli obblighi di informazione.

In particolare, è fatto divieto, a tutte le amministrazioni pubbliche, per il periodo indicato,
di svolgere attività di comunicazione, ad eccezione di quelle effettuate in forma impersona-
le ed indispensabili per l’efficace svolgimento delle proprie funzioni. Il divieto copre ogni
forma di propaganda, con qualsiasi tecnica e a qualsiasi scopo effettuata. In base ad esso, le
amministrazioni devono astenersi non solo dalle manifestazioni volte ad appoggiare le liste
o i candidati impegnati nel confronto elettorale (propaganda elettorale in forma diretta), ma
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anche da tutti gli interventi che, avendo come finalità principale la promozione dell’imma-
gine politica o dell’attività istituzionale dell’ente, favoriscano una rappresentazione positiva
o negativa di una determinata opzione elettorale (propaganda elettorale in forma mediata).

In particolare, l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ha più volte richiamato l’atten-
zione dei Comuni – anche nelle delibere di contestazione di violazione della normativa - a
porre in essere, nel periodo indicato, attività istituzionali che soddisfino entrambi i requisiti
di indispensabilità e impersonalità. Inoltre, nelle sue deliberazioni, l’Autorità ha evidenzia-
to che, essendo la comunicazione istituzionale la comunicazione esterna rivolta ai cittadini,
alle collettività e ad altri enti attraverso ogni modalità tecnica ed organizzativa finalizzata,
tra l’altro, a promuovere conoscenze allargate e approfondite su temi di rilevante interesse
pubblico e sociale, i criteri previsti dalla legge n. 28 del 2000 per la comunicazione istitu-
zionale in periodo elettorale e referendario di impersonalità e indispensabilità dei contenuti
risultano applicabili anche alle attività di informazione delle pubbliche amministrazioni.

Pertanto, a mero titolo esemplificativo, le amministrazioni comunali devono limitarsi a for-
nire informazioni sulle modalità di esercizio del diritto – dovere di andare a votare, ma non
devono fornire indicazioni di propaganda al voto nei confronti di uno specifico candida-
to. Non possono utilizzare, dunque, la carta intestata del Comune, nonché i relativi logo e
protocollo per finalità diverse da quelle meramente istituzionali e legate all’attività ammini-
strativa dell’ente.
Inoltre, i titolari di cariche pubbliche possono compiere attività di propaganda al di fuori
dell’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, sempre che, a tal fine, non utilizzino mez-
zi, risorse, personale e strutture assegnati alle pubbliche amministrazioni per lo svolgimento
delle loro competenze, in modo tale da non interferire con l’esercizio delle funzioni istitu-
zionali dell’ente. Rientra ad esempio, in tale divieto anche la pubblicazione, su un profilo
personale Facebook di un candidato Sindaco uscente – e ricandidato -, di un video registrato
nella sala conferenze del Comune con la rappresentazione dello stemma comunale.

Ancora, la concessione di un patrocinio con utilizzo del logo comunale rappresenta una
forma di riconoscimento ed è direttamente attribuibile all’Amministrazione che lo rappre-
senta, rientrando, pertanto, nel novero delle attività di comunicazione istituzionale e come
tale, deve soddisfare i requisiti di impersonalità e indispensabilità dei contenuti.

Allo stesso modo, il Comune dovrà prestare particolare attenzione all’attività di comuni-
cazione realizzata con comunicati stampa divulgati attraverso la casella di posta elettronica
istituzionale o con la pubblicazione di locandine di iniziative varie (incluse inaugurazioni)
sul sito web istituzionale dell’ente che non abbiano i caratteri di imparzialità o indispensa-
bilità.

Sul sito web istituzionale, inoltre, non possono essere pubblicati avvisi di iniziative e re-
lative locandine, recanti lo stemma del Comune, la dicitura “Comune di . . . ..” o l’eventuale
riferimento ad Assessorati o uffici del Comune, se realizzati da un candidato sindaco che già
ricopra una carica elettiva all’interno dell’ente.

Infine, il Comune dovrà adempiere alle disposizioni relative alla relazione di fine mandato
attraverso la sua pubblicazione integrale sul proprio sito istituzionale quale atto amministra-
tivo inviato alla Corte dei conti che racchiude le informazioni relative alle attività svolte nei
quinquenni amministrativi e non già documenti di sintesi estrapolativi e sintetici di alcu-
ne sue parti che possono assimilarsi ad una funzione propagandistica dell’amministrazione
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uscente.
Eventuali violazioni in materia sono accertate dall’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni che, in caso di riscontro positivo, dispone la pubblicazione del messaggio di violazione
e, se necessario, anche la rimozione di quanto realizzato in violazione delle disposizioni nor-
mative. La mancata ottemperanza di tali prescrizioni dell’Autorità comporta l’applicazione
di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 10.329 a euro 258.228, irrogata dalla
stessa Autorità.

2.7.3 Comunicazione Politica

Dalla data di convocazione di comizi, la comunicazione politica radiotelevisiva si svolge nelle
seguenti forme:
• tribune politiche
• dibattiti
• tavole rotonde
• presentazione in contraddittorio di candidati e di programmi politici
• interviste
• ogni altra forma che consenta il confronto tra le posizioni politiche ed i candidati che

sono in competizione
Fino alla chiusura della campagna elettorale (cioè fino a tutto il 2° giorno antecedente

quello della votazione, 6 giugno 2024), la trasmissione su mezzi radiotelevisivi dei messag-
gi di propaganda, pubblicità o comunicazione politica comunque denominati è ammessa
esclusivamente secondo la disciplina definita dall’art. 4 della citata legge n. 28/ 2000 che
fornisce i criteri sia per il riparto degli spazi tra i soggetti politici sia per la trasmissione di
messaggi autogestiti per la presentazione non in contraddittorio di liste e programmi.

Fino a tutto il penultimo giorno prima della data delle elezioni, gli editori di quotidiani e
periodici, qualora intendano diffondere a qualsiasi titolo messaggi politici elettorali, devono
darne tempestiva comunicazione sulle testate edite, per consentire ai candidati ed alle forze
politiche l’accesso ai relativi spazi in condizioni di parità fra loro; la comunicazione deve
essere effettuata secondo le modalità e con i contenuti stabiliti dall’Autorità per le garanzie
nelle telecomunicazioni.

Fino a tutto il penultimo giorno prima della data delle elezioni, sono ammesse
soltanto le seguenti forme di messaggio politico elettorale:

annunci di dibattiti, tavole rotonde, conferenze, discorsi;
• pubblicazioni destinate alla presentazione dei programmi delle liste, dei gruppi

di candidati e dei candidati;
• pubblicazioni di confronto tra più candidati.

2.8 Calendario Adempimenti
Mercoledì 24 aprile 2024

45° giorno precedente la data delle elezioni
Affissione, in tutti i Comuni nei quali si svolgono le consultazioni, del manifesto a firma

del Sindaco con il quale viene data notizia agli elettori del giorno della votazione e dell’e-
ventuale turno di ballottaggio (art. 18, comma 1, del T.U. sulle elezioni comunali approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e successive modifica-
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zioni). Il modello di manifesto viene trasmesso anche in formato word per la pubblicazione
sugli albi on line dei comuni interessati.

Scadenza del termine entro il quale:
· devono essere cancellati dalle liste elettorali i nomi degli elettori che abbiano perduto

la cittadinanza italiana e di quelli che siano in corsi nella perdita del diritto elettorale in
seguito ad una sentenza passata in giudicato o ad altro provvedimento definitivo dell’autorità
giudiziaria (art. 32, comma 1, n. 2 e 3 del testo unico sull’elettorato attivo e le liste elettorali
approvato con D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223, e successive modificazioni). Le deliberazioni
relative alle suddette cancellazioni devono essere notificate agli interessati entro 10 giorni;
· devono essere iscritti nelle liste elettorali i nomi degli elettori che abbiano trasferito

la loro residenza nel Comune (art. 32, D.P.R. n. 223/1967). A tali elettori il comune
di immigrazione consegna una nuova tessera elettorale previo ritiro di quella rilasciata dal
comune di precedente residenza;
· devono essere apportate alle liste elettorali le variazioni conseguenti al trasferimento di

abitazione degli elettori nella circoscrizione di un’altra sezione dello stesso Comune (art. 41,
D.P.R. n. 223/1967).

Da tale termine, decorrono una serie di limitazioni relative alla comunicazione politica
e alla comunicazione istituzionale per il cui approfondimento si rimanda al paragrafo 6.

Inoltre, si ricorda che, in base all’articolo 38, comma 5, del TUEL, i Consigli comunali,
a decorrere dal termine di indizione dei comizi elettorali (45° giorno antecedente la data
delle elezioni in base all’art. 18, comma 1, del DPR 570/1960), possono adottare solo atti
urgenti ed inderogabili. (v. quanto già approfondito in Premessa).

Da lunedì 6 maggio a mercoledì 8 maggio 2024
Dal 33° al 31° giorno antecedente quello della votazione
Delimitazione, ripartizione ed assegnazione, da parte della Giunta comunale, degli spazi

da destinare alle affissioni di propaganda elettorale (articoli 2, 3 e 4 della legge 4 aprile 1956,
n. 212, e successive modificazioni).

Giovedì 9 maggio 2024
30° giorno antecedente quello della votazione
Inizio della presentazione (ore 8) delle candidature alla carica di Sindaco e delle collegate

liste dei candidati alla carica di consigliere comunale presso la segreteria del Comune (la
presentazione delle candidature è regolata nei comuni sino a 15.000 abitanti dall’articolo 28,
T.U. n. 570/1960, e per i comuni con oltre 15.000 abitanti dal penultimo e ultimo comma
dell’articolo 32 del medesimo testo unico).

La presentazione deve esser fatta alla segreteria del Comune per il quale le candidature
vengono proposte.

Nel caso in cui più comuni usufruiscano, in virtù di apposite convenzioni, di servizi di
segreteria assicurati da un unico segretario comunale, lo stesso potrà delegare l’attività di
ricezione delle candidature ad un altro impiegato del comune, previo assenso del Sindaco e
comunicazione alla Prefettura.

Entro lo stesso giorno, per le elezioni comunali, il Segretario comunale invia alla Com-
missione elettorale circondariale gli atti relativi alle candidature e liste presentate.

Inizio del divieto di:
- svolgere propaganda elettorale luminosa a carattere fisso, ivi compresi i tabelloni, gli

striscioni o i drappi;
- effettuare ogni forma di propaganda luminosa mobile;
- compiere lancio o getto di volantini;
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- utilizzare altoparlanti su mezzi mobili fuori dei casi previsti dall’ art. 7, secondo comma,
della legge 24 aprile 1975, n. 130 (possibilità di preannunciare il giorno e l’ora in cui si
terranno comizi e riunioni di propaganda elettorale) (art. 6 della legge 4 aprile 1956, n. 212,
e successive modificazioni).

Inizio della facoltà di tenere riunioni elettorali e comizi senza il preventivo avviso al Que-
store della provincia (art. 7, primo comma, della legge 24 aprile 1975, n. 130, e successive
modificazioni).

Termine entro il quale il Sindaco od un Assessore da lui delegato, con l’assistenza del
Segretario comunale, accerta l’esistenza e il buono stato delle urne, delle cabine e di tutto il
materiale occorrente per l’arredamento delle varie sezioni (art. 33, D.P.R. n. 361/1957).

Termine entro il quale il Presidente della Corte d’appello competente per territorio deve
nominare i presidenti di seggio.

Venerdì 10 maggio 2024
29° giorno antecedente quello della votazione
Scadenza del termine per la presentazione (ore 12) delle candidature alla carica di Sindaco

e delle collegate liste dei candidati alla carica di consigliere comunale presso la segreteria del
Comune.

Entro lo stesso giorno, per le elezioni comunali, il Segretario comunale invia alla Com-
missione elettorale circondariale gli atti relativi alle candidature e liste presentate.

Esame, da parte della Commissione elettorale circondariale delle candidature presentate
alla carica di Sindaco e delle liste dei candidati alla carica di consigliere comunale.

Le operazioni della commissione elettorale circondariale sono regolate:
- per i comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti: dagli articoli 30 e 31 del testo

unico
n. 570/1960 e dall’articolo 71 del D. Lgs. n. 267/2000; -per i comuni con popolazione

superiore dagli articoli 33 e 34 del medesimo testo unico e dagli articoli 72 e 73 del D. Lgs.
n. 267/2000.

Per l’elezione diretta del Sindaco e del consiglio comunale nei Comuni con popolazione fino a
15.000 abitanti immediata comunicazione delle decisioni adottate dalla Commissione

elettorale circondariale al Sindaco, per la preparazione e la stampa del manifesto recante
le candidature, ed al Prefetto, per la predisposizione e la stampa delle schede di votazione
(art. 31 del T.U. 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni).

Lo stesso articolo 31, come modificato dall’art. 2, all. IV, D. Lgs. n. 104/2010 pre-
scrive che il manifesto con le liste dei candidati deve essere pubblicato nell’albo pretorio
online nonché affisso in altri luoghi pubblici entro l’ottavo giorno antecedente la data della
votazione.

Venerdì 10 maggio 2024
28° giorno antecedente quello della votazione (giorno successivo alla scadenza del termine di

presentazione delle liste)
Conclusione dell’esame, da parte della Commissione elettorale circondariale, delle can-

didature presentate alla carica di Sindaco e delle liste dei candidati alla carica di consigliere
comunale (art. 30 ed art. 33 del T.U. 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni).

Da martedì 14 maggio a sabato 18 maggio 2024
Tra il 25° ed il 20° giorno antecedenti quello della votazione
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La Commissione elettorale comunale, in pubblica adunanza, alla presenza dei rappresen-
tanti di lista della prima sezione del Comune, se designati, procede, a termini dell’articolo 6
della legge n. 95/1989:

a) alla nomina degli scrutatori per ogni sezione elettorale del Comune, scegliendoli fra i
nominativi compresi nell’albo degli scrutatori, in numero pari a quello occorrente;

b) alla formazione di una graduatoria di ulteriori nominativi compresi nell’albo, per
sostituire gli scrutatori in caso di rinuncia o impedimento;

c) alla nomina degli ulteriori scrutatori, scegliendoli nelle liste elettorali del Comune,
qualora il numero dei nominativi compresi nell’albo non sia sufficiente per gli adempimenti
di cui alle precedenti lett. a) e b).

Con apposito manifesto viene dato annuncio al pubblico della data fissata per l’adunanza.
Il manifesto deve essere affisso almeno due giorni prima della data in cui sarà effettuata

l’adunanza.
Venerdì 17 maggio 2024
20° giorno antecedente quello della votazione
• Tra il 40° e 20° giorno precedenti la data della votazione, l’elettore interessato deve far

pervenire al Sindaco del comune nelle cui liste elettorali è iscritto:
- un’espressa dichiarazione in carta libera attestante la propria volontà di esprimere il voto

presso l’abitazione in cui dimora e recante l’indicazione dell’indirizzo completo di questa,
possibilmente, con un recapito telefonico;

- un certificato, rilasciato dal funzionario medico, designato dai competenti organi del-
l’azienda sanitaria locale, in data non anteriore al 45º giorno antecedente la data della vo-
tazione, che attesti l’esistenza delle condizioni di infermità di cui all’articolo 1, comma 1,
D.L. n. 1/2006, riportante l’esatta formulazione: “... con prognosi di almeno 60 giorni decorrenti
dalla data di rilascio del certificato, ovvero delle condizioni di dipendenza continuativa e vitale da
apparecchiature elettromedicali”.

I comuni nel cui ambito territoriale hanno dimora gli elettori ammessi al voto domicilia-
re, dovranno organizzare il servizio di accompagnamento dei componenti dei seggi presso
l’abitazione di tali elettori, utilizzando possibilmente gli stessi automezzi adibiti al trasporto
presso i seggi degli elettori disabili.

Quest’ultimo termine, in un’ottica di garanzia del diritto di voto costituzionalmente
tutelato, deve considerarsi di carattere ordinatorio (circolare Ministero Interno - Direzione
Centrale Servizi Elettorali, n. 54/2021).
• Scadenza del termine entro il quale il Presidente della Corte d’appello trasmette al

Comune l’elenco dei presidenti designati alle rispettive sezioni elettorali, dando tempestiva
notizia delle eventuali, successive variazioni.
• Scadenza del termine entro il quale la Commissione elettorale comunale, in pubblica

adunanza ed alla presenza dei rappresentanti di lista della prima sezione se designati, procede
alla nomina degli scrutatori, compresi nell’apposito albo, per ciascuna sezione elettorale del
Comune ed alla formazione di una graduatoria di nominativi per sostituire gli scrutatori in
casi di rinuncia od impedimento (art. 6, comma 1, della legge 8 marzo 1989, n. 95).

Da venerdì 24 maggio 2024
Nei 15 giorni precedenti la data della votazione
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È vietato rendere pubblici o, comunque, diffondere i risultati di sondaggi demoscopici
sull’esito delle elezioni e sugli orientamenti politici e di voto degli elettori, anche se i son-
daggi siano stati effettuati in un periodo precedente a quello in cui vige il divieto (art. 8,
comma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28).

Sabato 25 maggio 2024
14° giorno antecedente quello della votazione
Entro la suddetta data i partiti, i movimenti politici e le liste e candidati alla carica di Sin-

daco hanno l’obbligo di pubblicare, nel proprio sito internet ovvero, per le liste suddette, nel
sito internet del partito o del movimento politico sotto il cui contrassegno si sono presentate
nella competizione elettorale, il curriculum vitae di ciascun candidato, fornito dal candidato
medesimo, e il relativo certificato del casellario giudiziale di cui all’articolo

24 D.P.R. n. 313/2002. Ai fini di tale pubblicazione non è richiesto il consenso dell’in-
teressato (art. 1, legge n. 3/2019).

La norma non si applica ai comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti (art. 38-bis,
D.L. n. 77/2021, c. 7).

Venerdì 31 maggio 2024 Entro l’8° giorno antecedente quello della votazione
• Invio, al Sindaco del Comune, delle liste degli elettori di ogni sezione da parte della

Commissione elettorale circondariale (art. 18, secondo comma, del testo unico 16 maggio
1960, n. 570, e successive modificazioni).
• Affissione all’albo pretorio e in altri luoghi pubblici dei manifesti recanti le liste e le

candidature definitivamente ammesse alle elezioni comunali (artt. 31, primo comma, e 34,
primo comma, T.U. n. 570/1960).

rappresentanti delle liste dei candidati presso il seggio (anche per l’eventuale turno di
ballottaggio) (art. 35, primo comma, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive
modificazioni).

Venerdì 7 giugno 2024
Giorno antecedente quello della votazione
Inizio del divieto di effettuare, nel giorno precedente ed in quello stabilito per la vota-

zione:
- i comizi, le riunioni di propaganda elettorale diretta o indiretta in luoghi pubblici o

aperti al pubblico;
- la nuova affissione di stampati, di giornali murali od altri e di manifesti di propaganda

elettorale;
- la diffusione di trasmissioni radiotelevisive di propaganda elettorale (art. 9, primo com-

ma, della legge 4 aprile 1956, n. 212, e successive modificazioni; art. 9-bis del decreto-legge
6 dicembre 1984, n. 807, convertito, con modificazioni, nella legge 4 febbraio 1985, n. 10).

Sabato 8 giugno 2024 e domenica 9 giugno 2024: giorni della votazione
È vietata ogni forma di propaganda entro il raggio di duecento metri dall’ingresso delle

sezioni elettorali (art. 9, secondo comma, della legge 4 aprile 1956, n. 212, e successive
modificazioni).

Continuano ad essere vietati:
- i comizi, le riunioni di propaganda elettorale diretta o indiretta in luoghi pubblici o

aperti al pubblico;
- la nuova affissione di stampati, di giornali murali od altri e di manifesti di propaganda

elettorale;
- la diffusione di trasmissioni radiotelevisive di propaganda elettorale (art 9, primo com-

ma, della legge 4 aprile 1956, n. 212, e successive modificazioni; art. 9-bis del decreto-legge
6 dicembre 1984, n. 807, convertito, con modificazioni, nella legge 4 febbraio 1985, n. 10).
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Dalle ore 14 alle ore 22 di sabato 8 giugno 2024 e dalle ore 7 alle ore 23 di domenica 9
giugno 2024 - Operazioni di votazione per le elezioni (art. 48, primo comma, del testo unico
16 maggio 1960, n. 570; art. 11 della legge 25 marzo 1993, n. 81; art. 3, decreto-legge 5
marzo 2021, n. 25, convertito nella legge 3 maggio 2021, n. 58).

Lunedì 10 giugno 2024, ore 14
Inizio delle operazioni di scrutinio delle elezioni amministrative
Appena completate le operazioni di votazione e quelle di riscontro dei votanti per la

consultazione, si procede allo scrutinio prima delle elezioni europee, poi (dalle ore 14.00) di
quelle regionali e infine di quelle comunali.

Le operazioni di scrutinio per le elezioni comunali devono svolgersi senza interruzione
e essere ultimate entro 12 ore dal loro inizio, ovvero 24 ore se hanno avuto luogo due
consultazioni (art. 13, D.P.R. n. 132/1993).

Il seggio deve determinare il numero complessivo di elettori che hanno votato per le
elezioni comunali e tale numero deve essere anche distinto in elettori di sesso maschile e di
sesso femminile (art. 53, primo comma, n. 2, T.U. n. 570/1960).

Dopo avere accertato il numero dei votanti, il seggio procede alla formazione del plico
contenente le liste degli elettori della sezione utilizzate per le operazioni di votazione (art.
53, T.U. n. 570/1960).

Il seggio inizia quindi le operazioni di scrutinio a termini degli artt. 63, primo e secondo
comma, e 68, primo e secondo comma, T.U. n. 570/1960, rispettivamente, per i Comu-
ni con popolazione sino a 15.000 abitanti e per quelli con popolazione superiore a 15.000
abitanti.

Ø Per le elezioni comunali nei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, il
presidente dell’Ufficio centrale riunisce l’Ufficio medesimo che riassume i risultati delle varie
sezioni e proclama gli eletti se uno dei candidati alla carica di Sindaco abbia ottenuto la
maggioranza assoluta dei voti validi (art. 72 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e
successive modificazioni; art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 1993,
n. 132; art. 72, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267).

In caso contrario il presidente sospende la proclamazione, individua i due candidati alla
carica di Sindaco che abbiano ottenuto il maggior numero di voti validi e rinvia la proclama-
zione al termine delle operazioni di scrutinio che avranno luogo dopo il turno di ballottaggio
(art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 1993, n. 132; art. 72, comma 5,
del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267).

Ø Per le elezioni comunali nei Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, il presidente
dell’unica sezione del Comune, ovvero il presidente della prima sezione quando il Comune
abbia più di una sezione, riunisce i presidenti delle altre sezioni, o chi ne faccia le veci, e
insieme ad essi riassume i risultati degli scrutini delle sezioni, pronunzia sopra qualunque
incidente e proclama gli eletti (art. 67 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive
modificazioni; art. 8 del D.P.R. 28 aprile 1993, n. 132; art. 71 del D. Lgs. 18 agosto 2000,
n. 267).

In caso di parità di risultato tra i due candidati alla carica di Sindaco che abbiano ottenuto
il maggior numero di voti, il presidente dell’Adunanza dei presidenti delle sezioni rende noti
i nomi dei candidati che debbono partecipare al ballottaggio e rimanda la proclamazione al
termine delle operazioni di scrutinio che si svolgeranno dopo il turno di ballottaggio (art. 8
del D.P.R. 28 aprile 1993, n. 132; art. 71, comma 6, secondo periodo,

del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267).
Entro sabato 1 giugno 2024
Entro sette giorni dalla votazione del primo turno
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I candidati alla carica di Sindaco nei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti,
ammessi al ballottaggio, hanno facoltà di dichiarare il collegamento con altri gruppi o liste
rispetto a quelli che erano collegati con loro nel primo turno di votazione.

La dichiarazione ha efficacia solo se convergente con un’analoga dichiarazione resa dai delegati
dei gruppi o delle liste interessati (art. 72, comma 7, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267).

Sabato 22 e 23 giugno 2024 Giorno della votazione del turno di ballottaggio
È vietata ogni forma di propaganda entro il raggio di duecento metri dall’ingresso delle

sezioni elettorali (art. 9, secondo comma, della legge 4 aprile 1956, n. 212, e successive
modificazioni).

Continuano ad essere vietati:
- i comizi, le riunioni di propaganda elettorale diretta o indiretta in luoghi pubblici o

aperti al pubblico;
- la nuova affissione di stampati, di giornali murali od altri e di manifesti di propaganda

elettorale;
- la diffusione di trasmissioni radiotelevisive di propaganda elettorale (art. 9, primo com-

ma, della legge 4 aprile 1956, n. 212, e successive modificazioni; art. 9-bis del D.L. 6
dicembre 1984, n. 807, convertito, con modificazioni, nella legge 4 febbraio 1985, n. 10).

Dalle ore 15 alle 22 di sabato 22 giugno e dalle ore 7 alle ore 23 di domenica 23 giugno
2024 - Operazioni di votazione del turno di ballottaggio per l’elezione diretta del Sindaco
(art. 48, primo comma, testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni; art.
11 legge 25 marzo 1993, n. 81, e successive modificazioni, art. 1-bis,

D.L. n. 26/2020, convertito nella legge n. 59/2020).
Lunedì 24 giugno 2024
Operazioni di scrutinio delle elezioni amministrative
Immediatamente dopo la chiusura della votazione del turno di ballottaggio - Inizio, in tut-

te le sezioni elettorali, delle operazioni di riscontro previste dall’art. 53 del testo unico n.
570/1960 (accertamento del numero dei votanti, conteggio del numero delle schede rima-
ste nella cassetta o scatola, per accertare la loro corrispondenza con il numero degli elettori
della sezione che non hanno votato).

Le operazioni di scrutinio devono essere ultimate entro 12 ore dal loro inizio (art. 13,
comma 2, D.P.R. 28 aprile 1993, n. 132).
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3 Parte Seconda - Il Comune in Breve

3.1 Premessa
Con l’art. 31 della legge 265 del 1999 il Parlamento ha conferito al Governo la delega ad
emanare una sorta di codice delle autonomie locali, un testo unico che riassuma e coordini,
con funzione perciò non meramente compilativa, la produzione legislativa in materia di
ordinamento degli Enti locali. Il testo unico degli Enti Locali, ovvero il D. Lgs. 267 del 2000
( c.d. TUEL) si compone di 4 parti: 1. la parte I è dedicata all’ordinamento istituzionale; 2. la
parte II riguarda l’ordinamento finanziario e contabile; 3. la parte III riguarda le associazioni
degli Enti locali; 4. la parte IV prevede le disposizioni transitorie e le abrogazioni. In questa
sede oggetto specifico di attenzione sono le più importanti previsioni contenute nella parte
prima del testo unico.

3.2 Gli Enti Locali
Gli enti locali sono enti pubblici destinati ad operare in un ristretto ambito territoriale per il
perseguimento di interessi eminentemente locali. A tale scopo essi sono dotati, a vario livel-
lo, di autonomia politica e giuridica. Si distinguono a tale proposito gli enti locali territoriali
(Regioni, Province, Comuni, Comunità montane, Comunità isolane, Unioni di Comuni
e Aree metropolitane), per i quali il territorio, oltre che elemento delimitatore della sfera
d’azione, si pone anche come elemento costitutivo dell’ente stesso, dagli altri enti locali isti-
tuzionali, comprendenti le varie strutture del potere locale, quali le Camere di commercio,
gli ordini professionali, ecc.

3.3 Il Comune
Il Comune è un ente territoriale di base, riconosciuto a livello costituzionale, dotato di au-
tonomia statutaria, normativa, organizzativa e amministrativa, nonché di autonomia im-
positiva e finanziaria, che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne pro-
muove lo sviluppo (artt. 3 e 13 del D.Lgs. 267/2000). L’autonomia finanziaria negli an-
ni ha subito molteplici variazioni fino ad essere molto esigua come nel momento attuale.
Gli organi di un comune sono: - il consiglio comunale, organo di indirizzo e control-
lo politico-amministrativo; - la giunta comunale, organo esecutivo con competenza ge-
nerale e residuale; - il sindaco, organo individuale che svolge la duplice funzione di capo
dell’amministrazione comunale e ufficiale di Governo.

3.4 Gli Organi Di Governo Dell’Ente Locale
3.4.1 Il consiglio comunale

L’espressione “organi di governo” viene impiegata per alludere agli organi cui spetta la de-
terminazione dell’indirizzo-politico amministrativo dell’ente locale, vale a dire le finalità e
gli obiettivi che quest’ultimo si propone di perseguire in relazione alla cura degli interessi
facenti capo alle comunità territoriali di riferimento. Il consiglio comunale è il massimo
organo istituzionale del Comune, rappresentativo della collettività locale in quanto eletto
direttamente dal corpo elettorale comunale cui spettano funzioni di indirizzo e di controllo
politico-amministrativo dell’ente locale. Poteri del consiglio comunale: - spetta ad esso la
potestà normativa e pianificatoria generale con l’approvazione degli statuti, dei regolamenti,
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dei bilanci, dei piani e programmi di carattere finanziario (con complementari competenze
in ordine a tributi, contrazione di mutui, emissione di prestiti obbligazionari, spese plurien-
nali, acquisti, alienazione e appalti) e territoriale-urbanistico; - ha competenza in merito
all’assetto istituzionale dell’ente Comune, sia dal punto di vista associazionistico (es.: forme
associative fra Comuni) che da quello del decentramento territoriale e della partecipazione
dei cittadini; - sono ad esso attribuiti i poteri di gestione dei pubblici servizi, con comple-
mentari competenze riguardanti gli enti, le aziende e le società che svolgono la loro attività
in ambito comunale, compresi gli indirizzi operativi e le nomine in essi dei loro rappre-
sentanti. A norma dell’art. 38, comma 3, del d.lgs. 267/2000, i Consigli sono dotati di
autonomia funzionale ed organizzativa. Infatti, nel quadro dei princìpi stabiliti dallo statu-
to, sarà un apposito regolamento approvato a maggioranza assoluta a disciplinare in maniera
organica e dettagliata il funzionamento dei consigli comunali. Il regolamento del consiglio
comunale disciplina: - le modalità per la convocazione del C.C. e lo svolgimento del C.C.
stesso - le modalità per la presentazione delle proposte di deliberazione e per la loro discussio-
ne; - il numero di consiglieri necessari per la validità della seduta. - le commissioni consiliari
Per la validità della seduta del Consiglio è necessaria la presenza del c.d. «numero legale» o
«quorum strutturale». La legge prevede che in ogni caso debba esservi la presenza di almeno
un terzo dei consiglieri assegnati per legge all’ente, senza computare a tal fine il Sindaco.
La prima seduta del Consiglio, nei Comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti,
è convocata dal Sindaco ed è presieduta dal consigliere anziano fino alla elezione del Pre-
sidente dell’assemblea; la seduta prosegue poi sotto la presidenza del Presidente eletto. Nei
Comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti la prima seduta è convocata dal Sin-
daco ed è presieduta dallo stesso fino alla elezione del Presidente dell’assemblea, se previsto
dallo statuto. La prima seduta deve essere convocata nel termine perentorio di 10 gg. dalla
proclamazione e svolgersi entro il termine di 10 gg. dalla convocazione. La composizione
numerica del Consiglio è determinata in rapporto all’entità demografica del Comune. Il
mandato del Consiglio dura cinque anni e la sua durata in carica è protratta fino all’elezione
del nuovo Consiglio. L’elezione del consiglio avviene secondo differenti modalità a seconda
dell’appartenenza del Comune alla fascia dei Comuni con popolazione superiore ai 15.000
abitanti ovvero con popolazione sino ai 15.000 abitanti. Nei comuni con popolazione su-
periore ai 15.000 abitanti i consigli sono presieduti da un presidente eletto tra i consiglieri
nella prima seduta del consiglio. Nei comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti
lo statuto può prevedere la figura del presidente del consiglio comunale la quale, dunque,
in questa ipotesi e a differenza della precedente è meramente facoltativa. Al presidente del
consiglio compete, tra l’altro, la convocazione e la direzione dei lavori dell’assemblea. I con-
siglieri comunali godono di una serie di diritti: hanno diritto di iniziativa su ogni questione
sottoposta alla deliberazione del consiglio; hanno il diritto di chiedere la convocazione del
consiglio; hanno il diritto di presentare interrogazioni e mozioni; hanno il diritto di ottene-
re dagli uffici del Comune (e della Provincia), nonché dalle loro aziende ed enti dipendenti,
tutte le informazioni e le notizie in loro possesso, utili all’espletamento del loro mandato
(art. 43 del D.Lgs. 267/2000). La presidenza delle commissioni consiliari aventi funzioni di
controllo o di garanzia, ove costituite, spetta alle opposizioni; mentre il consiglio, a maggio-
ranza assoluta dei propri membri, può istituire al proprio interno commissioni di indagine
sull’attività dell’amministrazione (art. 44 del d.lgs. 267/2000).
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3.4.2 La giunta comunale

La giunta è l’organo esecutivo del Comune cui è affidata una competenza generale in materia
di amministrazione diretta. La giunta compie tutti gli atti di amministrazione che non siano
riservati dalla legge al Consiglio e che non rientrino nelle competenze del Sindaco o degli
organi di decentramento; provvede ad attuare gli indirizzi generali deliberati dal Consiglio,
svolge un’attività propositiva e di impulso nei confronti dello stesso. La giunta è composta dal
Sindaco, che la presiede, e da un numero di assessori, stabilito dagli statuti. Il Sindaco nomina
i componenti della giunta, fra cui un Vice Sindaco, e ne dà comunicazione al Consiglio nella
prima seduta susseguente all’elezione. Poiché la giunta è nominata dal Sindaco essa dura in
carica quanto quest’ultimo, cioè cinque anni.

3.4.3 Il Sindaco

Il Sindaco è un organo individuale del Comune infatti il Sindaco è contemporaneamente
capo dell’amministrazione comunale e ufficiale di governo. Il Sindaco è eletto dai cittadini
a suffragio universale e diretto: è membro del Consiglio e nomina e revoca i componenti
della Giunta. Il Sindaco cessa dalla carica al termine dei cinque anni di mandato. In qua-
lità di capo dell’amministrazione comunale, al Sindaco spetta (art. 50, D.Lgs. 267/00): - la
rappresentanza dell’ente; - convocare e presiedere la Giunta, nonché il Consiglio quando
non è previsto un Presidente (solo nei Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti
la figura del Presidente è facoltativa); - sovrintendere al funzionamento dei servizi e de-
gli uffici e all’esecuzione degli atti; - svolgere funzioni attribuite dalle leggi, dallo Statuto e
dai regolamenti; - sovrintendere all’espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite
o delegate al Comune; - esercitare le altre funzioni attribuitegli quale autorità locale nelle
materie previste da specifiche disposizioni di legge. In particolare, in caso di emergenze
sanitarie o di igiene pubblica a carattere locale il sindaco adotta ordinanze contingibili e ur-
genti; qualora l’emergenza interessi il territorio di più Comuni, il Sindaco adotta le misure
necessarie fino a quando non intervengano i soggetti competenti; - il coordinamento e la
riorganizzazione, sulla base degli indirizzi del Consiglio e nell’ambito dei criteri eventual-
mente indicati dalla Regione, degli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici servizi e
dei servizi pubblici, nonché, di concerto con i responsabili territorialmente competenti delle
amministrazioni interessate, degli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localiz-
zati nel territorio, per armonizzare l’espletamento dei servizi con le esigenze complessive e
generali degli utenti. - nominare i responsabili degli uffici e dei servizi nonché attribuire e
definire gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna; - nominare e revocare
i rappresentanti dell’ente, in base agli indirizzi stabiliti dal Consiglio, presso enti, aziende
e istituzioni; - informare la popolazione su situazioni di pericolo per calamità naturali Il
sindaco, in qualità di ufficiale di Governo sovraintende (art. 54 del d.lgs. 267/2009): - al-
la tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e agli adempimenti demandatigli delle
leggi in materia elettorale, di leva militare e di statistica; - alla emanazione degli atti che
gli sono attribuiti dalle leggi e dai regolamenti in materia di ordine e di sicurezza pubblica;
- allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, delle funzioni
affidategli dalla legge; - alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la sicurezza e l’ordine
pubblico, informandone il Prefetto.
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3.5 Potestà Normativa Degli Enti Locali
3.5.1 Gli statuti

Lo statuto è l’atto normativo fondamentale in cui si manifesta in maniera piena e completa
l’autonomia dell’ente locale. L’art. 6 del D.Lgs. 267/2000 riconosce espressamente ai Co-
muni la potestà di adottare un proprio statuto. Secondo il menzionato art. 6 lo statuto deve
determinare le attribuzioni degli organi: - Le forme di garanzia e di partecipazione delle
minoranze; - I modi di esercizio della rappresentanza legale dell’ente, anche in giudizio; -
I criteri generali in materia di organizzazione dell’ente; - Le forme di collaborazione fra
Comuni.

3.5.2 I regolamenti degli enti locali

Gli enti locali godono anche del potere di approvare regolamenti. In base all’art. 7 del
d.lgs. 267/2000, nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dallo statuto, il Comune adotta
regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare per l’organizzazione e il
funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento
degli organi e degli uffici e per l’esercizio delle funzioni. In linea di principio l’approvazione
dei regolamenti compete al consiglio comunale (art. 42 del d.lgs. 267/2000), con la sola
eccezione del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, la cui adozione spetta
alla giunta comunale nel rispetto dei criteri generali fissati dal consiglio.

3.6 Le Forme Associative
Nel quadro della parte I del d.lgs. 267/2000, assume particolare rilievo la disciplina delle
forme associative Le forme associative sono quegli strumenti che consentono agli enti loca-
li, e in particolare ai Comuni, di esercitare assieme funzioni amministrative che da soli non
sarebbero in grado di svolgere in maniera adeguata. Trattasi, in particolare, delle conven-
zioni, dei consorzi, delle unioni dei comuni, degli accordi di programma e delle comunità
montane.

3.6.1 Le convenzioni

Le convenzioni sono accordi organizzativi con cui gli enti locali fanno fronte ad esigenze di
collaborazione grazie al coordinamento gestionale nell’esercizio di funzioni, servizi e attività
senza dar vita ad una nuova struttura organizzativa come nel consorzio. L’art. 30, comma
4 del d.lgs. 267/00 prevede che le convenzioni possono costituire uffici comuni.

3.6.2 I consorzi

I consorzi sono strumenti di cooperazione per lo svolgimento in forma associata di una o
più attività, ogni qualvolta gli enti locali valutino l’opportunità di dar vita ad un soggetto di-
stinto dotato di personalità giuridica e di maggiore agilità operativa per estendere o rendere
uniforme, in un bacino di utenza sovracomunale, un servizio o una funzione. Si configura-
no due tipi di consorzi: - di servizi. Sono quelli che gestiscono attività a rilevanza economica
o servizi sociali in forma imprenditoriale; - di funzioni. Sono quelli che gestiscono servizi
sociali in forma non imprenditoriale o funzioni meramente amministrative quali ad esempio
funzioni di segreteria, tecniche e di statistica. Diversamente dal regime previgente secondo
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il quale la costituzione del consorzio richiedeva un preventivo provvedimento statale o re-
gionale di approvazione, l’attuale normativa dispone che esso si costituisca a seguito di una
convenzione approvata da parte dei consigli degli enti partecipanti, a maggioranza assoluta
dei componenti. Lo Stato può prevedere la costituzione di consorzi obbligatori per gestire
determinate funzioni e servizi di rilevante interesse pubblico.

3.6.3 Le unioni di Comuni

Le unioni di comuni sono enti locali costituiti da due o più Comuni, di norma contermi-
ni, allo scopo di esercitare congiuntamente una pluralità di funzioni di loro competenza.
L’atto costitutivo e lo statuto dell’unione sono approvati dai Consigli dei Comuni parteci-
panti, con le procedure e la maggioranza richieste per le modifiche statutarie. Allo statuto
è affidato il compito di definire l’assetto degli organi dell’unione di comuni e le modalità
della loro costituzione. L’unico organo politico espressamente previsto dall’art. 32, comma
3 del d.lgs. 267/2000 è il Presidente dell’unione, il quale dovrà essere scelto tra i Sindaci dei
Comuni associati. Gli altri organi dovranno essere individuati e disciplinati dallo statuto te-
nendo presenti due vincoli: - i componenti dovranno essere scelti tra gli amministratori (di
Consiglio e di Giunta) dei Comuni associati; - dovrà essere garantita la rappresentanza delle
minoranze. - L’unione di comuni ha potestà regolamentare che, in particolare, concerne:
- la disciplina della propria organizzazione; - lo svolgimento delle funzioni ad essa affidate;
- i rapporti anche finanziari con i Comuni. Alle unioni si applicano, in quanto compatibili,
i principi previsti per l’ordinamento dei Comuni. Si applicano, in particolare, le norme in
materia di composizione degli organi dei Comuni; il numero dei componenti degli organi
non può comunque eccedere i limiti previsti per i Comuni di dimensioni pari alla popo-
lazione complessiva dell’ente. Alle unioni competono gli introiti derivanti dalle tasse, dalle
tariffe e dai contributi sui servizi ad esse affidati.

3.6.4 Gli accordi di programma

Gli accordi di programma costituiscono uno strumento di coordinamento tra le ammini-
strazioni interessate alla programmazione e realizzazione di opere o interventi che coinvol-
gono più livelli di governo (statale, regionale, provinciale e comunale). Con gli accordi di
programma le pubbliche amministrazioni coinvolte concordano e coordinano le rispettive
azioni ottenendo un duplice risultato: scavalcare i limiti legislativamente imposti alla propria
competenza, integrando la stessa con le competenze delle altre amministrazioni interessate, e
concludere rapidamente il procedimento il cui ordinario svolgimento avrebbe richiesto l’e-
spletamento di una pluralità di subprocedimenti. L’accordo di programma stabilisce i tempi,
le modalità, le forme di finanziamento dell’opera o dell’intervento da realizzare, preveden-
do eventualmente anche procedimenti di arbitrato nonché interventi surrogatori in caso di
inadempienze dei soggetti partecipanti. La vigilanza sull’esecuzione dell’accordo è affidata
ad un collegio di composizione variabile. Qualora l’accordo di programma coinvolga due
o più Regioni, la Presidenza del Consiglio dei Ministri è responsabile della sua conclusione
e convoca la conferenza istruttoria. In tutti i casi in cui l’accordo comporti variazioni degli
strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso deve essere ratificata dal Consiglio
comunale, entro trenta giorni a pena di decadenza.
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3.7 L’Organizzazione Amministrativa Dell’Ente
3.7.1 La dirigenza locale

In analogia con quanto avviene per le altre amministrazioni pubbliche, anche l’organizza-
zione amministrativa degli enti locali, poggia su degli organi e degli uffici che costituiscono
l’apparato burocratico. Ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 267/00 compete alla dirigenza la
direzione degli uffici e dei servizi secondo i criteri e le norme dettati dagli statuti e dai
regolamenti degli enti. In particolare alla dirigenza spettano tutti i compiti, anche con rile-
vanza esterna, non ricompresi tra le funzioni degli organi di governo o non rientranti tra le
funzioni del Segretario o del Direttore generale. Secondo un’elencazione meramente esem-
plificativa tra tali atti rientrano: - la presidenza delle commissioni di gara e di concorso; - la
responsabilità delle procedure di appalto e di concorso; - la stipulazione dei contratti; - gli
atti di gestione finanziaria, compresa l’assunzione di impegni di spesa; - gli atti di ammini-
strazione e gestione del personale; - i provvedimenti a carattere autorizzatorio e concessorio
tra cui le concessioni edilizie, il cui rilascio presuppone un certo margine di discrezionali-
tà nella valutazione delle circostanze, nel rispetto della legge, del regolamento e degli atti
generali di indirizzo; - i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione
in pristino, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione previsti dalla vigente legi-
slazione statale e regionale in materia di prevenzione e repressione dell’abusivismo edilizio
e paesaggistico-ambientale; - gli atti costituenti manifestazioni di giudizio e di conoscenza
quali le attestazioni, le certificazioni, le comunicazioni, le diffide, i verbali, le autenticazioni e
le legalizzazioni; - gli atti che lo Statuto e il regolamento attribuiscono ai dirigenti o delegati
dal Sindaco. Nei Comuni che non hanno in organico personale di qualifica dirigenziale, le
suddette funzioni possono essere attribuite, a seguito di provvedimento motivato del Sinda-
co e indipendentemente dalla qualifica funzionale rivestita dai responsabili degli uffici o dei
servizi. Gli incarichi dirigenziali sono conferiti dal sindaco a tempo determinato, con prov-
vedimento motivato e con le modalità fissate dal regolamento sull’ordinamento degli uffici
e dei servizi, secondo criteri di competenza professionale, in relazione agli obiettivi indicati
nel programma amministrativo del sindaco/presidente della provincia e sono revocati in ca-
so di inosservanza delle direttive del sindaco, della giunta o dell’assessore di riferimento, o in
caso di mancato raggiungimento al termine di ciascun anno finanziario degli obiettivi asse-
gnati nel piano esecutivo di gestione o per responsabilità particolarmente grave o reiterata
e negli altri casi disciplinati dai contratti collettivi di lavoro (art. 109 del d.lgs. 267/2000).

3.7.2 Il segretario comunale

Figura di vertice dell’organizzazione dell’ente locale, il segretario comunale è stato oggetto
di sostanziale trasformazione giuridica e funzionale. Quanto allo stato giuridico il segreta-
rio ha perso il connotato della “statizzazione”, e da funzionario statale è stato trasformato in
dipendente di un neoistituito organismo di diritto pubblico: l’Agenzia autonoma per la ge-
stione dell’albo. Nominato non prima di sessanta giorni e non oltre centoventi giorni dalla
data di insediamento del Sindaco e del Presidente della Provincia, resta in carica per tutto
il mandato elettivo del Sindaco potendo essere riconfermato in caso di sua elezione o revo-
cato prima della scadenza quinquennale per violazioni del dovere di ufficio. Le competenze
operative del segretario si sostanziano (art. 97, d.lgs. 267/2000): - nella collaborazione con
gli organi dell’ente; - nell’assistenza giuridico-amministrativa agli organi dell’ente in ordine
alla conformità dell’azione da essi posta in essere alla legge, allo Statuto e ai regolamenti; -
nella partecipazione con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Con-
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siglio e della Giunta curandone anche la verbalizzazione; - nel rogare tutti i contratti nei
quali l’ente è parte ed autenticare scritture private e atti unilaterali nell’interesse dell’ente; -
nell’esercitare ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dai regolamenti

3.8 Atti Amministrativi
3.8.1 Premessa

Gli atti amministrativi sono dei veicoli tramite i quali si esprime la volontà politica di un
organo dell’amministrazione che mette così in contatto la parte politica con la parte tecni-
ca, in modo che determinati ordini/indirizzi siano adempiuti dagli uffici ed effettivamente
realizzati. Nella fattispecie il consiglio comunale indirizza sia la parte tecnica che quella
politico-esecutiva (giunta) con atti di indirizzo, mentre sta alla giunta dare attuazione agli
stessi indirizzi nei rapporti con gli uffici.

3.8.2 Le delibere di consiglio

E’ l’atto tipico attraverso il quale il Consiglio adotta le proprie decisioni. Con le Delibe-
razioni il Consiglio si approvano i documenti di programmazione economica, urbanistica,
etc., vengono approvati i regolamenti per la disciplina dei servizi, ecc.

Descrizione dell’iter

• La Proposta di Deliberazione viene sottoposta al Presidente del Consiglio/Sindaco da parte
della Giunta, oppure di uno o più Consiglieri Comunali oppure su iniziativa popolare

• Il Presidente del Consiglio/Sindaco valuta se la proposta riguarda materie che rientrano
nella competenza del Consiglio. In caso positivo trasmette la proposta agli uffici compe-
tenti per il Parere regolarità tecnica/contabile. In caso negativo la proposta viene respinta
con motivazione.

• Gli uffici rilasciano il Parere di regolarità tecnica/contabile, ove necessari

• Fare eventuale: La proposta viene assegnata ad una o più Commissioni competenti per ma-
teria per ottenere il Parere della Commissione; la proposta viene discussa in una o più se-
dute in ciascuna Commissione; può essere discussa anche davanti a due o più Commissioni
congiunte. (Le commissioni non sono obbligatorie)

• La proposta giunge in Consiglio Comunale per essere discussa ed esaminata per poi es-
sere sottoposta alla votazione La Proposta approvata diviene Deliberazione del Consiglio
che viene pubblicata presso l’albo pretorio e diviene esecutiva dopo 15 giorni (con un
differimento temporale, opzionale).

3.8.3 Le delibere di giunta

La Decisione di Giunta è un atto di indirizzo che la Giunta esprime e invia ad uno o più uffici,
che di norma attueranno la decisione ovvero predisporranno una bozza di delibera che la
Giunta esaminerà ed approverà. La formalizzazione delle delibere della Giunta permettono
di tracciare le attività degli uffici fin dal loro avvio, se questo è legato ad un input proveniente
dall’organo esecutivo. Questo facilita eventuali azioni di controllo e di verifica dell’attività
degli Uffici, sia da parte di organismi a ciò preposti, sia - qualora tali atti siano pubblici
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- da parte del semplice cittadino, che viene così aiutato a contestualizzare le singole scelte
amministrative del Comune ed a risalire alla responsabilità ultima di una decisione.

3.8.4 Le ordinanze o i decreti

Le ordinanze o i decreti sono atti amministrativi, ridotti ad uno stretto campo contingibile
e urgente di emanazione del Sindaco. Per questo si riferiscono a questioni di igiene pubblica
e di pubblica sicurezza. Hanno esecutività immediata.

3.8.5 Le determine

Le determine sono atti che non competono alla parte politica ma a quella tecnica degli uffici
e sono atti gestionali. Spesso prendono il via dalle delibere di giunta e sono atti che vengono
volti a dare attuazione alla volontà politica. Un esempio possono essere le determine per un
impegno di spesa per l’acquisto di un bene o l’erogazione di un contributo.

3.8.6 l’attività in consiglio comunale

Interrogazione
L’ interrogazione è un atto a carattere ispettivo rivolto dal Consigliere al Sindaco, ad un

Assessore o alla Giunta. Serve a consentire di ottenere informazioni o chiarimenti in merito
all’attività, alle scelte o alle condotte assunte dall’amministrazione. L’interpellato è tenuto a
rispondere entro trenta giorni, per iscritto o verbalmente secondo la modalità richiesta. In
caso di risposta in Consiglio, questa viene trattata ed esaminata durante la seduta consiliare
ponendola in uno dei punti all’ordine del giorno. Dopo la risposta del Sindaco o dell’Asses-
sore competente, il primo firmatario dichiarerà se è soddisfatto o meno; anche nel caso si
dichiari insoddisfatto della risposta, l’interrogazione viene archiviata. Chi presenta l’atto: il
consigliere comunale

Interpellanza
L’ interpellanza è un atto a carattere ispettivo simile all’interrogazione a cui l’interpellato

(Sindaco, un Assessore) risponde in forma orale. E’ sottoscritta da uno o più Consiglieri
ed è rivolta al Sindaco e agli Assessori competenti. Il proponente può richiedere la risposta
in Consiglio o nella Commissione consiliare competente, ove sussiste. In caso di risposta
in Consiglio, questa viene discussa durante la seduta consiliare. Dopo la lettura dell’in-
terpellanza da parte del Sindaco o dell’Assessore competente, il primo firmatario può illu-
strarla e qualsiasi Consigliere può intervenire. Dopo la risposta del Sindaco o dell’Assessore
competente, il primo firmatario ha facoltà di replicare. Chi presenta l’atto: Consigliere

Mozione
La mozione è un atto di indirizzo politico che ha il fine di promuovere un dibattito

politico del Consiglio su questioni, anche di carattere generale, per poi fornire alla Giunta
o al Sindaco orientamenti su come trattare le questioni stesse. E’ sottoscritta da uno o più
Consiglieri ed è rivolta al Sindaco e alla Giunta. Le mozioni vengono iscritte all’ordine
del giorno del Consiglio, di norma in coda alle deliberazioni. Le mozioni sono sottoposte
al voto del Consiglio e ad esse si possono proporre emendamenti (soggetti anche questi al
voto). Dati identificativi dell’atto Chi presenta l’atto: Consigliere Chi approva/adotta
l’atto: Consiglio Comunale

Emendamento
L’emendamento è un atto che ha come fine la variazione, la sostituzione o l’aggiunta

di una o più parti del testo di una proposta di deliberazione, oggetto di discussione du-
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rante il consiglio comunale. Chi presenta l’atto: Consigliere Chi approva/adotta l’atto:
Consiglio del Comune

3.9 Documentazione e bilanci
3.9.1 Premessa

Il tema del bilancio comunale è probabilmente il più complesso per quanto riguarda gli enti
locali. Solo una costante formazione e un meticoloso lavoro su di esso possono far piena-
mente comprendere il suo funzionamento. Questa guida, quindi, non si pone l’obbiettivo
di spiegarne meticolosamente il contenuto, quando quello di dare consigli di ‘’gestione” del
bilancio e di inquadrarne l’andamento base generale dal momento che è il documento che
contiene le scelte politiche d un’amministrazione. Parte fondamentale di un bilancio è la
programmazione: “trascurare la pianificazione è come pianificare la trascuratezza”

3.9.2 D.U.P.

ll principale strumento relativo al Sistema di Bilancio dell’Ente è costituito dal DUP - Do-
cumento Unico di Programmazione, approvato dal Consiglio comunale. Il DUP costituisce
il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione e permette l’atti-
vità di guida dell’Ente, articolandosi in due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione
Operativa (SeO).

SEZIONE STRATEGICA
Ha un orizzonte temporale di riferimento quinquennale (pari al mandato amministrati-

vo) e - annualmente aggiornata - individua gli indirizzi generali e le principali politiche e
scelte che l’Ente vuol sviluppare nel corso del mandato per raggiungere le proprie finalità
istituzionali.

SEZIONE OPERATIVA
Ha un orizzonte temporale di riferimento triennale (pari al periodo di riferimento del

bilancio di previsione) e - annualmente aggiornata - contiene la programmazione opera-
tiva dell’ente. Viene predisposta in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella Sezione
Strategica.

3.9.3 P.E.G.

Il Piano esecutivo di gestione (P.E.G.) è lo strumento di programmazione (previsto dall’art.
169 del D. Lgs. 267/2000) attraverso il quale la Giunta Comunale individua annualmente gli
obiettivi e le risorse e li assegna contestualmente ai vari dirigenti. Serve di fatto a tradurre
il bilancio preventivo del Comune in programmi, con obiettivi determinati che i Dirigenti
amministrativi dovranno raggiungere utilizzando le risorse stanziate per ciascuno di essi.

3.9.4 Il bilancio di previsione

In linea di principio la bozza del bilancio di previsione viene predisposta ogni anno dalla
Giunta, presentata al Consiglio comunale e approvata entro il 31 dicembre dell’anno pre-
cedente. L’iter di approvazione del bilancio preventivo inizia con la redazione di proposte
tecnico-amministrative da parte degli uffici comunali poi raccolte dall’ufficio di ragioneria.
Queste fanno da punto di partenza per la redazione della proposta di bilancio di previsione
da parte della Giunta, all’interno della quale ciascun assessore è responsabile per le risorse
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appartenenti alla propria area di competenza. La proposta di bilancio di previsione così re-
datta viene dapprima presentata ai consiglieri comunali e in seguito collegialmente discussa
in Consiglio per la deliberazione definitiva entro il 31 dicembre. È il regolamento comunale
a stabilire quanti giorni prima del Consiglio, la Giunta deve rendere disponibile la bozza di
bilancio e quanto tempo è a disposizione dei consiglieri per eventuali emendamenti.

3.9.5 Il bilancio consuntivo

Il bilancio consuntivo è il documento con cui la Giunta rendiconta e certifica al Consiglio
Comunale le spese e le entrate effettivamente sostenute durante l’anno per la gestione del-
l’ente comunale che ha la competenza per l’approvazione definitiva. Si tratta di una sintesi
di fine periodo che serve a rendere conto alla comunità del corretto utilizzo delle risorse a
disposizione del Comune. Il bilancio consuntivo viene approvato entro il 30 aprile dell’anno
successivo a quello a cui fa riferimento, motivo per il quale i dati relativi ai bilanci comunali
sono solitamente disponibili soltanto dopo alcuni mesi dopo la chiusura dell’anno stesso.

3.9.6 Il piano triennale delle opere pubbliche

Il piano triennale delle opere pubbliche è un documento allegato al bilancio nel quale ven-
gono inserite le opere pubbliche da compiersi nel triennio, l’iter che avranno e l’impor-
to stimato delle stesse Le opere pubbliche sono finanziate con risorse di bilancio in conto
capitale.

3.9.7 Le entrate e le spese correnti

Le entrate correnti sono risorse in ingresso che vengono accertate con una certa costanza e
ripetitività. Sono esempi i tributi o i contributi ordinari, gli interessi attivi, i fitti attivi, i pro-
venti derivanti dall’erogazioni di servizi. Le spese correnti sono collegate a spese materiali,
immateriali, acquisizioni che, di regola, si ripetono negli anni. Sono esempi le spese per il
personale, gli interessi passivi, i fitti passivi, l’acquisto di materie o di materiale di consumo.

3.9.8 Le entrate e le spese in conto capitale

Le entrate in conto capitale derivano dalla cessione di beni d’uso durevole (fabbricati, terre-
ni, arredamenti), da concessioni edilizie oppure da contributi straordinari destinati ad opere
pubbliche. Le spese in conto capitale sono collegate all’acquisizione dei fattori durevoli (Im-
mobili, attrezzature, macchine d’ufficio) o alla progettazione/realizzazione di investimenti
pubblici. Esse modificano il patrimonio nella sua composizione ma non nella sua misura.

3.9.9 Le entrate e le spese per prestiti

Le entrate per prestiti sono collegate all’ottenimento di debiti di finanziamento. Le uscite
per prestiti sono dovute al rimborso di debiti di finanziamento. Anche le entrate e le uscite
per prestiti modificano qualitativamente ma non quantitativamente il patrimonio dell’ente.

3.9.10 Le entrate e le spese per partite giro

Le entrate e le spese per partite di giro riguardano riscossioni o pagamenti eseguiti per conto
di terzi. Non incidono sull’entità del patrimonio dell’ente. Sono esempi le ritenute fiscali o
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le ritenute previdenziali eseguite dal comune sui salari e stipendi dei lavoratori che vengono
poi versate all’erario o all’ente previdenziale.

3.10 Il Piano DI Governo Del Territorio
3.10.1 Premessa

Il Piano di governo del territorio (abbreviato in PGT) è uno strumento urbanistico intro-
dotto nella Regione della Lombardia dalla legge regionale lombarda n. 12 dell’11 marzo
2005. Il PGT ha sostituito il Piano regolatore generale come strumento di pianificazione
urbanistica a livello comunale e ha lo scopo di definire l’assetto dell’intero territorio comu-
nale. E’ quindi di fondamentale importanza conoscerne il funzionamento. In quanto una
buona urbanistica definisce una città funzionale e coesa.

Il PGT si compone di 3 atti distinti: -Documento di piano -Piano dei servizi -Piano
delle regole

3.10.2 Documento di piano

Il documento di piano definisce il quadro generale della programmazione urbanistica anche
in base a proposte pervenute da cittadini o da associazioni di cittadini. Il documento di piano
deve anche prevedere un lavoro di analisi del territorio comunale da tutti i punti di vista,
inclusi quello geologico, ambientale, paesaggistico, urbanistico, viabilistico, infrastrutturale,
economico, sociale e culturale. Questo documento deve anche evidenziare eventuali beni
storici o ambientali di particolare interesse. Il documento di piano ha anche lo scopo di
definire e pianificare lo sviluppo della popolazione residente nel comune.

3.10.3 Piano dei servizi

Il piano dei servizi definisce le strutture pubbliche o di interesse pubblico di cui il comune
necessita. Il piano dei servizi deve tenere conto della popolazione residente nel comune o
che gravita in esso e di quella prevista in futuro dal documento di piano. Il piano dei servizi
tiene conto dei costi operativi delle strutture pubbliche esistenti e dei costi di realizzazione
di quelle previste, si preoccupa della loro fattibilità e definisce la modalità di realizzazione
dei servizi. Le indicazioni contenute nel piano dei servizi circa le aree identificate come di
interesse pubblico sono prescrittive e vincolanti per 5 anni dall’entrata in vigore del PGT e
decadono qualora il servizio non sia inserito entro questo termine nel programma triennale
delle opere pubbliche.

3.10.4 Piano delle regole

Il piano delle regole definisce la destinazione delle aree del territorio comunale e in questo
assomiglia un po’ al Piano regolatore generale. In particolare individua le aree destinate
all’agricoltura, le aree di interesse paesaggistico, storico o ambientale e le aree che saranno
soggette a trasformazione urbanistica. Il piano delle regole definisce anche le modalità degli
interventi urbanistici sia sugli edifici esistenti che di quelli di nuova realizzazione. Questo
significa che viene stabilito quanto costruire, come costruire e quali sono le destinazioni non
ammissibili.
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4 Conclusione
L’8 e il 9 giugno i cittadini e le cittadine di 164 comuni (su 243 totali) in Provincia di Berga-
mo andranno al voto per scegliere chi li amministrerà nei prossimi cinque anni. Nella quasi
totalità di questi comuni saranno in campo tanti candidati e tante candidate espressione di
forze progressiste, innamorati del proprio territorio ma uniti dalla volontà di collaborare sul-
le problematiche comuni. Speriamo di aver fornito con questo opuscolo a tanti di loro uno
strumento semplice ma efficace per avere consapevolezza delle scadenze e degli adempimen-
ti in vista dell’appuntamento elettorale, ma anche per conoscere meglio il funzionamento
dell’Amministrazione Comunale, soprattutto per chi si candida per la prima volta a guidare
il proprio comune.

Un ringraziamento particolare a Carla Cordioli, vicesindaca di Gorle, e Stefano Rossi,
vicesindaco di Comun Nuovo, che hanno contribuito in maniera determinante con la loro
competenza e la loro disponibilità alla realizzazione di questo libretto.

Restiamo a disposizione per qualunque informazione e forniamo una breve sitografia
con alcuni link utili per reperire informazioni sempre aggiornate sugli Enti Locali.

Non ci resta che augurarvi in bocca al lupo e. . . adelante!
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5 Bibliografia e Sitografia
LINK PER INFORMAZIONI UTILI:

https://anci.lombardia.it/
https://www.anci.it/
https://www.aliautonomie.it/
https://dait.interno.gov.it/
https://ntplusentilocaliedilizia.ilsole24ore.com/
https://www.lagazzettadeglientilocali.it/
https://www.provincia.bergamo.it/cnvpbgrm/po/attachment_news.php?id=653

6 Contatti
• DANIELE PINOTTI

RESPONSABILE PROVINCIALE ENTI LOCALI - PD BERGAMO
daniele.pinotti@pdbergamo.it – 342 0337975

• FEDERICO PEDERSOLI
RESPONSABILE PROVINCIALE FORMAZIONE – PD BERGAMO
avvfpedersoli@libero.it - 335 7115589

• GABRIELE GIUDICI
SEGRETARIO PROVINCIALE - PD BERGAMO
gabrielegiudici@gmail.com - 346 0825512

• LORENZO LAZZARIS
SEGRETARIO PROVINCIALE GIOVANI DEMOCRATICI
lorenzo@lazzaris.net – 328 7580734

• FEDERAZIONE PROVINCIALE PARTITO DEMOCRATICO
segreteria@pdbergamo.it – 035248180
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